“Siate felici, perché io lo sono” 

                                                         vostra  Chiara Luce

	Voce 2 - Il suo paese ha un nome molto bello, si chiama Sassello.

Voce 1 -  Ogni 7 d’ottobre – giorno del suo volo – questo paesino dell’entroterra ligure in provincia di Savona a 400 metri sul mare, si popola di gente, soprattutto di giovani come noi.
(parte  pianoforte )

Voce 2 – Sì perché lei era una ragazza come noi, esattamente come noi:  con i suoi giorni tristi e lieti, con i suoi alti e bassi, col suo carattere forte e determinato, coi suoi fallimenti scolastici, con gli amici del “Bar Gina”, tutto esattamente come noi, solo che nel suo sorriso nascondeva un segreto.

CANTO – Il tuo sorriso, sul tuo bel viso, parli d’amore tu - Quale segreto, nascondi dentro, in fondo all’anima? 

Il tuo sorriso, sul tuo bel viso, parli d’amore tu - Quale segreto, nascondi dentro//

nascondi dentro …in fondo all’anima?                 (STOP  pianoforte e canto)
Voce 1 –  Il 29 settembre 1980 – aveva 9 anni – insieme alle sue amichette scrive: 

CHIARA Luce - “Abbiamo cominciato la nostra avventura: fare la volontà di Dio nell’attimo presente. Col Vangelo sottobraccio, faremo grandi cose! ”

                                 ( ¾ accordi)

Voce 2 –  Nell’ottobre di quello stesso anno scrive la sua prima lettera “all’altra” Chiara:

(parte  pianoforte )

CHIARA Luce – “Carissima Chiara Lubich, per prima cosa mi presento, sono una bambina di  circa dieci anni, mi chiamo Chiara come te. 

Io ti conosco perché il 3 maggio sono andata coi miei genitori a Roma al congresso delle famiglie e in mezzo a tutta quella gente, con un binocolo, sono riuscita a vederti. 

Quest’anno ho partecipato al mio primo incontro senza la mamma e il papà. Quando la mamma mi ha lasciata era un po’ preoccupata e mi ha detto: “Chiara, adesso sei sola, cerca di comportarti bene” , ma io le ho risposto: “Mamma, non sono sola, c’è Gesù!”

CANTO –  Senza paura, la tua avventura, strìngila forte  e  va -  Piccolo fiore, sboccia nel cuore una canzone…  una canzone in più.

(STOP pianoforte e voce)

Voce 1 –  Una cosa è certa: Chiara Luce il Vangelo lo ha preso sul serio!

Voce 2 –  Da questo piccolo libro ( ricevuto dal parroco il giorno della prima comunione) non si staccherà più.

Voce 1 –  Anzi: giorno dopo giorno lo scopre, lo riscopre, impara a viverlo e  ne condivide i frutti

(parte  pianoforte)

CHIARA LUCE – “ Ho riscoperto il Vangelo sotto una nuova luce. Ho capito che non ero una cristiana autentica perché non lo vivevo sino in fondo. Ora voglio fare di questo magnifico libro l’unico scopo della mia vita. Non voglio e non posso rimanere analfabeta di un così straordinario messaggio!

CANTO -   Limpido sguardo, puro ed intenso, scopri l’immensità –  Libero cielo, quanti aquiloni hai sollevato già.

Limpido sguardo, puro ed intenso, scopri l’immensità –  Libero cielo, quanti aquiloni, quanti aquiloni… hai sollevato già.  
( STOP  pianoforte e canto)  

Voce 1 – Molti anni prima, Chiara Lubich, dallo scrigno del Vangelo estrae un segreto:

Voce 2 –  quel grande segreto che porta il nome di “Gesù Abbandonato”.

Voce 1 – Chiara Luce, lo fa suo… incredibilmente suo:

(Parte pianoforte)

Chiara Luce – “Ho scoperto che Gesù Abbandonato è la chiave dell’unità con Dio e voglio sceglierlo come mio Sposo: accoglierlo con gioia e con tutto l’amore possibile. 

Prima lo vivevo piuttosto superficialmente e lo accettavo per poi aspettarmi la gioia. Ho capito che stavo sbagliando tutto. Non dovevo strumentalizzarlo, ma amare Lui e basta.

            (STOP pianoforte)

Voglio sceglierlo come mio sposo e prepararmi quando viene. Preferirlo! ” 

Voce 2 –   Queste righe le scrive a 12 anni…. 

Voce 1 - La sua vita sembra ‘aver fretta’ e ‘prendere la rincorsa’: verso cosa, verso chi?

CANTO – Nell’orizzonte, spingi lo sguardo, guarda davanti a te – Non sei più sola, folle di cuori, volano accanto a te!  

Nell’orizzonte, spingi lo sguardo, guarda di davanti a te //// Non sei più sola //// folle di cuori ////  volano accanto a te…   

                         (STOP  pianoforte e canto)

Voce 1 – Estate 1988, mancano 2 mesi ai suoi 17 anni. 

Voce 2 -  Mentre gioca a tennis, sente un’improvvisa fitta alla spalla.  Meglio andare a fondo e  fare accertamenti.

Voce 1  -  Il verdetto non lascia scampo: è tumore, tra i più spietati e dolorosi.

Voce 2 – Comincia la trafila delle analisi poi, a Torino, arriva il giorno dell’intervento.

Voce 1 – Prima di entrare in sala operatoria confida qualcosa alla mamma: 

                (pianoforte senza ritmo) 

Chiara Luce: “ Mamma, se non dovessi svegliarmi più, quando farete la Messa, 

dì’ ai Gen di cantare forte! ”.
Voce 2 – Al risveglio sussurra qualcosa. La mamma si avvicina… e ascolta: 

Chiara Luce: “Perché Gesù? Perché?” 

Voce 2 – E subito aggiunge: 

Chiara Luce: “Se lo vuoi tu, Gesù, lo voglio anch’io!”. 

CANTO:  Se tu lo vuoi, lo voglio anch’io, eccomi sono qui – dentro il mio raggio, nella tua luce, io camminerò.

Se tu lo vuoi, lo voglio anch’io, eccomi sono qui  – dentro il mio raggio , nella tua luce// nella  tua luce…io camminerò  
(Stop musica e canto)

Voce 1 – Arriva il giorno della prima chemioterapia e le dicono che perderà i capelli
Voce 2 -  lì Chiara Luce s’accorge che le cose si fanno veramente serie.  La mamma a racconta:

MAMMA Teresa – “ Eravamo a Torino presso amici e Chiara era andata col suo papà all’ospedale Regina Margherita per la prima terapia. 

(parte musica canzone  ‘Luce’)

Dalla finestra la vedo arrivare avvolta nel suo cappotto verde: ha lo sguardo fisso.  Quando entra in casa le chiedo: “com’ è andata?” . 

Lei per due volte mi risponde: “ Adesso  non parlare, non parlare”… e si butta sul letto con gli occhi chiusi. Venticinque minuti. Venticinque interminabili minuti così. Mi sentivo morire. Non potevo far altro che stare lì e tacere, soffrire con lei. 

Quale battaglia si stava combattendo dentro di lei? //

Improvvisamente si volta, mi guarda col suo bel sorriso e mi dice:

CHIARA Luce – “Mamma, …ora puoi parlare”.
MAMMA Teresa – Aveva detto il suo sì. Fino in fondo. E non sarebbe più tornata indietro.

Canto - Splendevi proprio qui
fra tante ma non lo sai
ancora piccola tu sei.


Riflesso, ombra, luce
ognuno ha un posto suo
ma tu cercavi di più.

Allora, una calda brezza
ha preso entrambe le tue mani
e adesso nel tuo cuore ti dirà...

Tutti:
CORRI, CORRI,
BRILLA ACCANTO A ME
NELLA STESSA LUCE,
CORRI, CORRI,
BRILLA, BRILLA CHE
LUCE CHIARA E BELLA SEI

                (solo Davide ) -  LUCE CHIARA E BELLA SEI.
                            
( STOP  pianoforte e canto )
Voce 1 -  Un pomeriggio, in corsia, passa il cardinale di Torino in visita al reparto: gira fra i letti, saluta e  subito s’accorge di lei:

Voce 2 - CARDINALE – “ Ciao, come ti chiami?”

CHIARA Luce – “Mi chiamo Chiara”

Voce 2 - CARDINALE – “ E come fai ad essere così serena?”
CHIARA L. –  (timidamente) beh, cerco di amare Gesù.

(parte musica canzone ‘Luce’ )

Voce 1 – Quando gli amici vanno a trovarla, lei non parla molto, semplicemente li ”ama”, soprattutto con gli occhi, quei grandi occhi purissimi e liberi.

Canto - TUTTI :

CORRI, CORRI,
BRILLA ACCANTO A ME
NELLA STESSA LUCE,
CORRI, CORRI,
BRILLA, BRILLA CHE
LUCE CHIARA E BELLA SEI.

(solo Davide ) LUCE CHIARA E BELLA SEI.
(STOP  pianoforte e canto)

Chiara Luce  – Mamma, è giusto che non cammino più? 

Mamma -  (…) Se Gesù ti ha tolto le gambe, Chiara, vuol dire che ti metterà le ali.

(¾ accordi)

Chiara Luce – Mamma, è giusto morire a 17 anni?

Mamma – Non lo so. 

So solo che è importante fare la volontà di Dio.

(¾ accordi)

CHIARA LUCE –  Mamma, io la morfina non la voglio più fare

Mamma -  Perché? 

CHIARA LUCE – perché mi toglie la lucidità 
e io ho solo il dolore da offrire a Gesù. 

Sai, non ho più nulla, ho però ancora il cuore e con quello posso sempre amare!
( parte pianoforte “TORN”)

Voce 1 – Il medico resta sconcertato e le confida:

Voce 2 - MEDICO – “Ho sempre pensato alla vostra età come il tempo delle grandi emozioni, delle gioie intense, degli ampi entusiasmi…

… ma tu m’insegni che è anche l’età di una “maturità assoluta”.

( pianoforte solista “TORN” – poi stop e)

Voce 1  –  Chiara Luce - 3 mesi prima della sua partenza - scrive una lettera a Chiara Lubich  per darle notizie sulla sua salute. 

                     ( parte pianoforte “TORN”)
CHIARA LUCE –  “Ho sospeso il ciclo di chemioterapia a cui ero sottoposta, perché è risultato inutile continuarlo: nessun risultato, nessun miglioramento! 

La medicina ha così deposto le armi. Solo Dio può. 

Interrompendo le cure i dolori alla schiena dovuti ai due interventi e all’immobilità a letto, sono aumentati e non riesco più a girarmi sui fianchi.

        (STOP pianoforte)

Riuscirò anch’io a essere fedele a Gesù abbandonato, a vivere per incontrarlo?  

Mi sento così piccola e la strada da compiere è così ardua, spesso mi sento sopraffatta dal dolore. Ma è lo Sposo che viene a trovarmi, vero? 

(riprende melodia “TORN”) 

Voce 2 -  a stretto giro di posta, Chiara Lubich le risponde:

Voce - Chiara Lubich - Non temere Chiara di dirGli il tuo sì momento per momento. Egli te ne darà la forza, siine certa!  Anch’io prego per questo e sono sempre lì con te. 

Dio ti ama immensamente e vuole penetrare nell’intimo della tua anima e farti sperimentare gocce di Cielo.

( STOP pianoforte GOCCE di CIELO)

Voce 1 -  a fine lettera Chiara Lubich le dà un nuovo nome:

               ( partono accordi “Tutta per te”)

Voce - Chiara Lubich  - Il nome che ho pensato per te è “Chiara Luce”; ti piace?  È la luce dell’Ideale che vince il mondo. 

CANTO – Certo che questa vita sarà dono mio per Te – Certo quello che vuoi lo sento dentro forte in me – Tutta per te…

( STOP pianoforte e canto)

CHIARA LUCE -  Mamma… prendimi quella busta!

Mamma -  quale?

CHIARA LUCE– la busta dei soldi del compleanno. Li voglio dare a Gian che va in Africa. 

Mamma -  Tutti?!

CHIARA LUCE –  Sì perché io ho tutto e dove andrò non avrò bisogno di nulla! 

     (pianoforte musica “ TORN”)

Chiara Luce  -   Mamma, ma non c’è nessuno di giovani di là?

Mamma – Sì, ci sono

Chiara Luce  -   allora falli passare

Mamma – Ma non puoi!

Chiara Luce  -   I giovani, mamma, i giovani sono il futuro! Vedi, io non posso più correre e vorrei consegnare a loro la fiaccola. Sai, mamma, come fanno alle Olimpiadi che uno corre e poi si ferma ad un certo momento e consegna la fiaccola all’altro?

Perché hanno una vita sola e vale la pena di spenderla bene.

….

Mamma, non lasciarmi la mano!

Mamma -  Sta’ tranquilla Chiara, te la lascerò soltanto quando sentirò che te l’ha presa la Madonna…
CHIARA LUCE – Quando arriverò in Paradiso chi mi verrà incontro? La nonna?

Mamma - Sì, ma prima di lei ci sarà la Madonna che ti accoglierà a braccia aperte.

CHIARA LUCE – Non dirmi più niente, perché mi togli la sorpresa.

….(STOP pianoforte)

Mamma ascolta: …in tutto questo che vivo, di mio, c’è proprio poco. 

Mentre mi vestirai…dovrai ripetere sempre: “Ora Chiara Luce vede Gesù!...  Ripeti !”

MAMMA Teresa – “Ora Chiara Luce vede Gesù”

(partono accordi “Tutta per te”)

CHIARA Luce – Mamma, quel giorno dovrà essere una festa perché  in quella Messa io vi voglio ritrovare tutti assieme:

io sposo Gesù…. e.. cantate forte perché io canterò con voi!

CANTO – Certo che questa vita sarà dono mio per Te – Certo quello che vuoi lo sento dentro forte in me – Tutta per te…. (continua musica)

CHIARA Luce – Ciao! Sii felice mamma, perché io lo sono.

CANTO – Certo che questa vita sarà dono mio per Te – Certo quello che vuoi lo sento dentro forte in me – Tutta per te…. 
                             (stop – canto e pianoforte)
Voce 1 – Alle 4,10 del mattino di domenica 7 ottobre 1990, Chiara Luce ‘vede Gesù’. 

Voce 2 -  Ultimo dono sono le sue cornee: oggi danno la vista a due giovani,

Voce 1 –  mentre la sua vita e la sua morte oggi danno luce a una incredibile folla di gente…

Voce 2 -  e tra quella folla, ci siamo anche a noi!

(accordi per ritornello  “Luce”)
CHIARA Luce  – “Ciao, Siate felici, perché io lo sono. Vostra, Chiara Luce.

 Canto - 

La sera aspettava di
vederti sorridere
per sciogliersi nella tua luce.

E sempre sentivi che
da sola non eri mai
perché il Sole splende in te.

La brezza ora lo sai
soffia sempre accanto a te
e adesso dal tuo cuore si alzerà.


CORRI, CORRI,
BRILLA ACCANTO A ME
NELLA STESSA LUCE,
CORRI, CORRI,
BRILLA, BRILLA CHE
LUCE CHIARA E BELLA SEI..

LUCE CHIARA E BELLA SEI.

Voce 2 - Per ciascuno di noi Dio ha pensato uno splendido progetto d’amore 

Voce 1 -  La vita altro non è che l’affascinante possibilità di realizzarlo…

Voce 2- esattamente come ha fatto Chiara Luce… 

Voce 1-  Luce di un ideale d’amore che brilla come un sole. 

     (parte musica “Luce”)

Eliana - Guarda in alto, guarda il sole! 

Tommaso - All’unico sole della divina volontà.

M.Eugenia - unico sole dagli infiniti raggi

Giovanni - raggi diversi l’uno dall’altro…

M.Eugenia  - come ciascuno di noi. 

Giovanni – Guarda, guarda e corri! 

Tommaso - Corri nella luce del tuo raggio e non uscirne mai! 

Giovanni - Compi il meraviglioso disegno d’amore che Dio ha su di te! 

Eliana - E pensa: quanto più i nostri raggi s’avvicineranno al Sole tanto più saranno vicini fra loro…

Tommaso - vicini fra noi 

Giovanni - una cosa sola
· Tutti – UNA

CANTO - CORRI CORRI, DIMMI CHE NON C'E 
NULLA DA TEMERE !
CORRI CORRI, BRILLA BRILLA CHE
LUCE CHIARA E BELLA !
CORRI CORRI,DIMMI CHE NON C'E 
NULLA DA TEMERE !
CORRI CORRI,BRILLA BRILLA CHE,
LA TUA LUCE ORA E IN ME

LA TUA LUCE ORA E IN ME

                                    LA TUA LUCE ORA E IN ME
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